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SULLE ORME 
DEI SANNITI

DALLA SABINA MEDIEVALE ALLA SABINA PREROMANA  
Il Sannio storico, in particolare l’area che, tra Campania e Molise, costituì il territorio dell’etnos Pentri,  occupava,
prima della dominazione romana, la regione appenninica a ridosso del massiccio del Matese. Il territorio presenta
aspetti di interesse dal punto di vista paleontologico, geologico, naturalistico-ambientale, storico-archeologico, 
culturale e antropologico. In esso si stagliano piccoli paesi, corrispondenti alla tipologia insediativa del Borgo 
medioevale, del quale viene per lo più conservato l’impianto urbanistico e di cui resta, come  testimonianza di 
grande rilevanza storica, lo statuto delle Antique Assisie. E’ possibile, altresì, in un incantevole scenario 
paesaggistico, effettuare delle escursioni nelle zone archeologiche che conservano i resti di insediamenti 
sannitici e romani.

MORCONE MEDIOEVALE E LE “ANTIQUE ASSISIE”
Arrivo a Morcone e incontro con la guida, “il giurista Biagio da Morcone”, presso la chiesa del SS Salvatore, dove è
allestita la mostra dei paramenti sacri (XVI-XVIII sec.). La visita guidata procede, attraverso stradine e  scale 
perfettamente conservate in pietra, verso le piazzette del centro storico in cui si svolgeranno le varie fasi delle 
“Antique Assisie”, in costume d’epoca e con i testi originali.

SAIPINS (la sannitica Sepino risalente all’età del ferro)
Trasferimento a “Masserie Parente” da cui partirà l’escursione a piedi per l’antica città di Saipins. Il percorso 
presenta un dislivello di 250 mt, per una lunghezza di 1,2 Km in sentiero mediamente accidentato (tempi di 
percorrenza 30 min. circa, si consiglia l’uso di scarpe da trekking). Visita della cinta muraria e dei templi, da cui 
si gode il panorama della valle del Tammaro, luogo strategico per il controllo del territorio. A piedi si arriva alla 
Chiesa medioevale di San Pietro in Cantoni (ultimo scavo a cura dell’Università di Perugia) ed infine alla città 
romana di Altilia.

FRAGNETO MONFORTE (“storia degli umili e dei potenti a confronto”)
Partenza per l’antica statale sannitica e  visita al Palazzo dei duchi di Montalto. A seguire visita al Museo delle
arti e delle tradizioni popolari, sotto la guida dei ragazzi attori che illustreranno gli attrezzi della civiltà contadina 
con intermezzi di musica popolare interpretati dal gruppo folk la Takkarata.

PONTELANDOLFO (teatro del brigantaggio postunitario)
Trasferimento a Pontelandofo e visita alla torre militare medioevale e alla chiesa dell’Annunziata del Palazzo 
del principe, luoghi in cui si svolsero le rappresaglie dell’Esercito Regio contro un nucleo di briganti 
pontelandolfesi. Ricostruzione storica attraverso documenti e rappresentazioni sceniche di episodi significativi.
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LABORATORI  DELL’ITINERARIO:
Morcone
 • Le Assisie …in rima e canti
 • Spettacoli: i ragazzi interpretano
 • Caccia al tesoro sul tema per le vie del borgo, premiazione e animazione
Sepino
 • Laboratorio espressivo, riproduzione di un tempio sannitico o romano
 • l’alfabeto osco   
Fragneto Monforte 
 • Incontro con l’esperto sul recupero di canti, balli e tradizioni della cultura popolare
Pontelandolfo 
 • Drammatizzazione di scene sulla tematica; mostra fotografica in video-proiezione

2)   ITINERARIO ANTROPOLOGICO-SOCIO ECONOMICO

Le trasformazioni della struttura economica del territorio in epoca moderna, segnate da zone industriali e 
artigianali, dalla meccanizzazione del lavoro e dei trasporti, dall’estensione del settore terziario, vedono da un 
lato la scomparsa di antiche attività artigianali, dall’altro la rivisitazione in chiave storico-culturale dei modi di 
vita del passato. Così Morcone, questa cittadina del Sannio aggrappata da secoli ad una collina, conserva ed offre 
tutte le caratteristiche per essere un presepe e fare da sfondo ad una rappresentazione che vuole riproporre agli 
uomini della terra il magico momento della nascita di Cristo. Gli antichi mestieri che tanto lustro hanno dato alla
cittadina, rivivono nei vecchi ambienti ricostruiti fedelmente; le piazzette si prestano mirabilmente ad accogliere
piccoli mercati dei generi più vari.

MORCONE
Incontro con la guida a Palazzo Sannia, nel cuore del centro storico trasformato nella Betlemme di 2000 anni fa.
Sosta a piazza Capozzi dove sarà riproposta la scena di lavandaie in costume d’epoca intente alla loro attività 
presso l’antico lavatoio comunale. Excursus storico presso Porta S. Marco, unica superstite delle 7 porte della 
Morcone medioevale. Visita interattiva alle botteghe degli antichi mestieri: il fabbro, il vasaio, lo scalpellino, il
cestaio, la tessitrice e visita ad un vecchio mulino e all’attigua gualchiera.

LA CIVILTA’ CONTADINA
Arrivo in località “Coste chiavarine”, sito archeologico di civiltà contadina, e visita guidata al Vecchio Mulino 
“Ceppino” e al Museo dell’arte contadina e dell’antico mestiere della tessitura. Successivamente,  trasferimento 
a Pontelandolfo e dimostrazione della “Ruzzola del formaggio”, tradizionale gara che consiste nel far rotolare 
per le strade del paese delle enormi  forme  di formaggio. Premiazione e canti popolari.

SAN  NICOLA: UNA FESTA PER TUTTO UN ANNO
Trasferimento a Fragneto Manforte e sosta nella piazza antistante la chiesa della SS.ma Croce, dove i ragazzi 
attori, rappresenteranno alcune scene della leggenda della Madonna della Rondinella. A seguire, visita alla casa 
di San Nicola e spiegazione della festa del Santo Patrono a cura di uno studioso di storia e tradizioni popolari. 
Intervista al “Mastro di festa” (Economo) e al Priore. Esibizione del gruppo folk “La Takkarata”.

… QUANDO IL LATTE LO FA LA MUCCA E NON… L’IPERMERCATO
Trasferimento a Sepino e visita ad un’azienda di allevatori di mucche allo stato brado. Dimostrazione della 
mungitura, della lavorazione del latte, illustrazione delle proprietà del latte e dei suoi componenti. 
Successivamente visita ad un’ azienda di trasformazione e produzione dei prodotti lattiero-caseari, noti in tutto 
il territorio nazionale con degustazione.
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LABORATORI  DELL’ITINERARIO:
Morcone
 • Mostra fotografica e proiezione video dell’ultima edizione del Presepe nel presepe
 • “ed ora costruiamo, con le antiche tecniche, un vaso o un cesto, con la guida dei maestri artigiani”
Pontelandolfo
 • Riproduzione di canti e danze
 • “…proviamo a lanciare il formaggio”
Sepino
 • laboratorio chimico: analisi del latte
 • Laboratorio sensoriale: analisi del gusto di vari tipi di latte in funzione dell’alimentazione 

3) ITINERARIO NATURALISTICO-AMBIENTALE

Dal punto di vista ambientale-naturalistico, il territorio è caratterizzato dalla persistenza di zone boschive sia
di fascia montana (faggeti, querceti), con abbondanza di una varietà di vegetazione tipica dell’Appennino, in cui 
si trovano numerose associazioni vegetative e specie botaniche protette, come magnifici esemplari di orchidee
spontanee. Fattori climatici e geologici rendono la zona particolarmente ricca di sorgenti e corsi d’acqua, con 
sistemi fluviali, zone umide, forre, gole ed orridi di grande attrattiva, che si prestano a itinerari escursionistici 
per tutti i livelli, anche grazie a sentieri attrezzati. Parte del territorio sannita è sottoposto a misure di tutela 
ambientale, grazie all’istituzione di Parchi Regionali (Parco del Matese) ed Oasi naturalistiche in zone umide o 
montane (Lago di Morcone-Campolattaro).

MORCONE
Trasferimento in località “Acqua spasa” (a circa 1000 m di altitudine), dove i ragazzi saranno guidati 
nell’osservazione della flora tipica dell’alta collina e nella raccolta di erbe officinali. Escursione nella faggeta 
da cui si gode un suggestivo panorama della Valle del Tammaro.

IL VIAGGIO DELL’ACQUA
Trasferimento a Campitello di Sepino (dislivello 750 m, distanza 12 km, tempi di percorrenza 30 min.) e visita 
alle doline e agli inghiottitoi. Illustrazione degli aspetti geolitologici, idrogeologici e naturalistici del territorio, 
il carsismo, gli effetti dissolutivi dell’acqua e le sue caratteristiche geochimiche in funzione delle rocce. 
A seguire visita alle opere di captazione delle sorgenti “Tre Fontane” e al parco delle Terme di Sepino e 
all’impianto di imbottigliamento “Sepinia”.

OSSERVIAMO… CAMMINANDO
Trasferimento sul territorio dell’oasi WWF ed escursione naturalistica guidata all’interno del parco. Visita 
di un laboratorio per la produzione del miele con degustazione di prodotti tipici come scorpelle, struffoli ecc.  
e interviste ai produttori. Esplorazione di una parte del Tratturo Regio “Pescasseroli – Candela” con brevi 
escursioni a cavallo.

LABORATORI DELL’ITINERARIO:
Catalogazione delle erbe.
Preparazione di infusi e tisane.
Allestimento mostra fotografica.
Laboratorio scientifico: proviamo a ricercare i sali minerali delle acque, le proprietà organolettiche, 
terapiche,  acqua e salute.
Attraverso vari linguaggi, libera traduzione e trasferimento di emozioni e sensazioni.

DA SAPERE:
Si consiglia un abbigliamento sportivo con scarpe da trekking. Il materiale per i laboratori sarà fornito 
dalla scuola.

INFORMAZIONI SUL PROGETTO 
Referenti di progetto presso il Ministero dell’Istruzione: Elisabetta Davoli e Filomena Rocca  tel. 06.58492407 


